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C’è anche Recanati tra le dieci 
città finaliste per il titolo di 
Capitale italiana della cultu-

ra per il 2018, scelte all’unanimità dalla 
giuria presieduta da Stefano Baia Curioni 
dell’Università Bocconi di Milano.
Questo significa che il progetto di 

Recanati ha ricevuto un’alta valutazio-
ne per i suoi contenuti e le espressioni 
di quanti, Enti, aziende, privati, sog-
getti pubblici e singoli cittadini hanno 
contribuito a redigerlo. 
Superata la concorrenza di importanti 

realtà quali La Spezia, Caserta e Spole-
to (21 le città partecipanti), la nostra 
città concorrerà all’ambizioso titolo in-
sieme ad Alghero, Aquileia, Comacchio, 
Erice, Ercolano, Montebelluna, Palermo, 
Settimo Torinese e Trento. «Un grande 
risultato per Recanati e le Marche - ha 
detto il Sindaco Francesco Fiordomo - Un 
grande lavoro di squadra: Amministra-
zione, struttura comunale, associazioni, 
imprese creative del territorio, Regione 
Marche, Università, Curia. Una Regio-
ne intera che ci sostiene. Un progetto 
condiviso e partecipato, che raccoglie 
l’eredità del passato, le potenzialità del 
presente e si concentra su un futuro nel 
quale cultura e bellezza siano le diret-
trici per lo sviluppo di questo territorio. 
Grazie a tutti. Adesso.... ce la giochiamo 
fino in fondo! Cultura e bellezza per il 
futuro delle Marche».

A sostenere la candidatura persona-
lità prestigiose come il regista Mario 
Martone; il Presidente del Pontificio 
Consiglio della Cultura, della Pon-
tificia Commissione di Archeologia 
Cardinale Gianfranco Ravasi che a 
sostegno di Recanati ha scritto una 
bellissima lettera. Collaborano tra gli 
altri al progetto lo scenografo Pre-
mio Oscar Dante Ferretti, il pittore, 
regista e sceneggiatore gallese Peter 
Greenaway (è considerato uno dei 
più significativi cineasti britannici 
contemporanei, occupando di dirit-
to un posto centrale nel dibattito sul 
cinema d’autore).

La commissione audirà a inizio an-
no le 10 finaliste e la Capitale italiana 
per il 2018 sarà proclamata marte-
dì 31 gennaio a Roma dal Ministro 
Franceschini. Alla vincitrice verrà 
assegnato un contributo di un 
milione di euro e la sospensione 
del Patto di stabilità. 
Nel percorso verso Recanati 2018 è 

stato firmato con Visso un protocollo 
di collaborazione nel nome di Gia-
como Leopardi, della cultura e della 
bellezza. Così il progetto Recanati 
Capitale della Cultura del 2018 
diventa del territorio: Recanati-
Visso-Monti Sibillini-Marche.

Cultura

Capitale Italiana della Cultura  2018: Recanati nella shor

Dichiarazione di S.Em. Rev.ma il Signor Cardinale Gianfranco 
Ravasi, Presidente del Pontificio Consiglio della Cultura
Da alcuni anni, accanto alla annuale 

designazione europea di una “Città 

della Cultura” viene proposta anche 

una “Capitale della cultura”. Ora la 

città di Recanati presenta la sua can-

didatura a “Capitale italiana della 

cultura 2018”.

Desidero esprimere, oltre al mio plau-

so, anche il mio caloroso sostegno a 

tale candidatura che intende valo-

rizzare e proporre all’attenzione del 

pubblico sia la città di Recanati sia il 

territorio marchigiano in cui è inserita.

Le motivazioni sono più che evidenti 

e condivisibili: la città natale di Gia-

como Leopardi è davvero un micro-

cosmo in cui sono presenti tutti gli 

elementi che fanno di una città, e di 

un territorio, un prezioso libro aperto 

in cui cogliere le singolari ricchezze del-

la cultura, dell’arte, della religiosità, 

dell’operosità e generosità della gente.

In particolare la doppia prospetti-

va suggerita dall’opera del grande 

poeta, lo sguardo alle piccole realtà 

quotidiane e la visione dell’infinito, si 

presenta come un eccezionale punto 

di vista per ammirare e apprezzare 

le straordinarie caratteristiche del 

territorio marchigiano in tutti i suoi 

molteplici aspetti. Come pure rappre-

senta il punto di partenza per signifi-

cative e interessanti riflessioni in vari 

ambiti culturali, quanto mai urgenti 

e attuali anche ai nostri giorni.

La storia del territorio, il suo ambien-

te naturale, le bellezze artistiche, le 

memorie culturali, i suoi personaggi 

concorrono dunque a fare di Recana-

ti e della terra marchigiana una vera 

capitale di quell’Italia che rappresenta 

davvero un’esperienza di bellezza, di 

interiorità, di profondità culturale.

Auspico vivamente che la candidatu-

ra della città di Recanati possa essere 

sostenuta e quindi accolta, e risultare 

efficace per far conoscere e apprezzare 

uno dei tanti gioielli della provincia 

italiana, non sempre adeguatamente 

conosciuta e apprezzata.



Recanati, città dell'Infinito
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 Il progetto

Si è puntato sul Genius loci della 
nostra terra, ben evidente nei fi-
gli illustri Leopardi, Gigli e Lorenzo 
Lotto che aveva scelto le Marche 
come seconda patria, ma anche 
nelle imprese creative come IGuz-

zini, Clementoni, Rainbow... che 
hanno partecipato attivamente alla 
stesura del programma culturale 
sia in termini di idee che econo-

micamente. Fondamentale è stata 
la condivisione con le ssociazioni 
culturali e non, le Università di Ca-
merino e Macerata. Importante il 
lavoro dello staff del Comune e dei 
singoli cittadini che hanno parte-
cipato con entusiasmo e professio-
nalità per questo grande risultato. 

Cultura

Capitale Italiana della Cultura  2018: Recanati nella short list
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 Il Polo Museale
Il Polo Museale di Villa Colloredo 

Mels ospita il Museo dell’Emigrazione 
Marchigiana, un Museo Archeologico e 
la Pinacoteca con le opere di Lorenzo 
Lotto. Sarà ripensato nella destina-
zione degli spazi e delle loro funzio-
ni. Avrà uno spazio permanente per 
l’esposizione delle collezioni civiche 
e spazi modulari per mostre tempo-
ranee. Il Museo dell’Emigrazione Mar-
chigiana, modernissimo e dotato di 
originali tecnologie ICT, non subirà 
trasformazioni. Qui sarà invece at-
tivato un presidio per la raccolta di 
fonti e testimonianze che funzionerà 
da raccordo fra la comunità locale 
e le Federazioni dei marchigiani nel 
mondo. La sezione archeologica sa-
rà ricollocata in spazi più consoni e 
riallestita in accordo con la Soprin-
tendenza Archeologica delle Marche.

 Museo della Musica
Il Museo B. Gigli, integrato con il Mu-

seo della Chitarra, diventerà il nuovo 
Museo della Musica. Al suo interno 
sono previsti una sala di ascolto im-
mersiva della musica e di effetti sonori, 
realizzata con il coinvolgimento delle 
società specializzate presenti nel ter-
ritorio; uno spazio d’accoglienza e di 
biglietteria, un box shop e un sistema 
di segnaletica coordinato e originale.

 Nuovo sistema di 
mobilità urbana

Una parte importante di Infinito Re-
canati è l’organizzazione e la gestione 
di un nuovo sistema di mobilità urbana. 
Si prevede l’attivazione di un centro di 
orientamento / informazione nell’area 
dell’ex Grottino dove sarà allestita una 
struttura in bioedilizia che funzionerà da 
primo presidio di accoglienza turistica. 
Qui si potranno ritirare piantine e device 
multimediali per la visita della città.

 Bici elettriche e navetta
Qui ci sarà il capolinea di una navet-

ta a propulsione elettrica che compie 
un anello attorno al centro storico e 
fa tappa in prossimità dei vari poli 
culturali favorendo la loro connessio-
ne: Casa Leopardi e il Colle dell’Infinito 

da una parte e Villa Colloredo Mels 
dall’altra. Saranno installate stazioni 
di ricarica e sarà possibile noleggiare 
bici elettriche.

 Casa di Silvia 
Casa Leopardi realizza un progetto, 

articolato su azioni diverse e comple-
mentari, volto a migliorare e diversi-
ficare l’offerta del museo: il restauro 
delle antiche scuderie prospicienti 
Palazzo Leopardi che all’epoca di 
Giacomo ospitavano l’appartamento 
dove viveva Teresa Fattorini, la Silvia 
del famoso canto. La ristrutturazione 
consentirà inoltre la riqualificazione 
urbana della Piazzuola del Sabato del 
Villaggio; in uno degli ambienti re-
cuperati al piano terra delle antiche 
scuderie l’apertura di un nuovo per-
corso di visita interamente multime-
diale. Negli altri avrà sede un centro 
di accoglienza per il pubblico.

MISURA 1

Interventi
Strutturali

La MISURA 1 riguarda interventi di natura strutturale 
ovvero la realizzazione di progetti articolati, che incidono 
sul sistema culturale della città in termini permanenti.
Sono progetti sostenuti da un forte impegno privato: sia 
in termini economici che per contributi tecnici e creativi.

Questa misura incluede tre azioni:

INFINITO RECANATI

> Villa Coloredo Mels
> Iat e Chiesa San Pietrino
> Colle dell’Infinito
 ex Grottino
> Hub della mobilità 
 sostenibile

MEDIATECA 3.0 CASA DI SILVIA

E PIAZZUOLA DEL SABATO 

DEL VILLAGIO
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 Infiniti Leopardiani

Il cluster Infiniti Leopardiani com-
prende una serie di progetti, che e-
splorano, rielaborano, distorcono la 
lezione leopardiana e la restituiscono 
con linguaggi diversi.

 Oltre l’Infinito
Recanati è la città degli infiniti: degli infi-

niti paesaggi, delle infinite visioni, delle in-
finite occasioni. Recanati è Leopardi, ma 
non solo. È Beniamino Gigli, è Lorenzo 
Lotto, è il suo territorio creativo, è fonte 
di infinita ispirazione per maestri, artisti, 
scienziati, creativi di tutto il mondo.

 Le visioni di Peter 
Greenaway
L’artista gallese ha ideato per Recana-

ti un progetto artistico unico con una 
doppia articolazione: la prima museale 
all’interno di Villa Colloredo Mels e la 
seconda paesaggistica lungo tutto il 
crinale su cui si distende la città.
L’intervento multimediale è una sua 

operazione creativa che utilizza il lin-
guaggio e tutte le nuove tecnologie 
della luce per introdurci nel mondo del 
Lotto come artista che più esprime lo 
“spirito del luogo”. 

 Cosmogonia 
Illuminotecnica

Il progetto Cosmogonia Illuminotec-
nica serve a ripristinare il paesaggio 
notturno di Recanati, un intervento 
dell’azienda IGuzzini illuminazione che 

segnerà il paesaggio notturno della 
città illuminandone gli elementi più 
significativi e immediatamente rico-
noscibili.
Una nuova scenografia del Parco del 

Colle dell’Infinito, a firma del Maestro 
maceratese, tre volte Premio Oscar, 
Dante Ferretti che disegnerà un per-
corso emozionale che esalterà il va-
lore paesaggistico del luogo e la sua 
carica suggestiva legata alle poesie 
leopardiane.

 Infinitesimali non 
trascurabili 

Sono i piccoli eventi, le attività cul-
turali che la città ha già sperimentato 
e propone in forma più articolata e 
coinvolgente per Recanati Città dell’in-
finito e che, innanzitutto, soddisfano 
i bisogni della comunità e le curiosità 
esperienziali dei turisti.

La MISURA 2 contiene il Programma Culturale di Recanati 
Città dell’Infinito fatto di eventi, manifestazioni, attivi-
tà di valore culturale, con forti implicazioni sociali e di 
attrattiva turistica. Sono momenti temporanei di durata 
variabile che sedimentano saperi nuovi e servono a gua-
dagnare nuovi pubblici alla cultura. È un lavoro collettivo 
ancora in corso sotto il coordinamento della Direzione 
Artistica. Le attività ordinarie della cultura recanatese 
sono state razionalizzate e finanche intrecciate con le 
più importanti manifestazioni culturali di eccellenza del 
territorio e con eventi straordinari organizzati ad hoc 
dalla Direzione Artistica.

INFINITI LEOPARDIANI OLTRE L’INFINITO INFINITESIMALI

NON TRASCURABILI

MISURA 2

Programma
Culturale
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 Quasi 8 milioni dai 
Ministeri della Cultura 
e dell’Ambiente 
È stato siglato a Roma dal Ministro 

dell’Ambiente Gian Luca Galletti e 
dall’Assessore Marchigiano all’Ambien-
te e all’Energia Angelo Sciapichetti, in 
rappresentanza del Presidente Luca 
Ceriscioli, l’accordo integrativo per 
sicurezza e tutela patrimonio cultura-
le-ambientale in cui sono previsti 5,8 
milioni di euro per il consolidamento 
del Paesaggio Leopardiano e la riquali-
ficazione del Colle dell’Infinito. Presenti 
il Sindaco di Recanati Francesco Fiordo-
mo, il Consigliere Regionale Luca Mar-
coni e la direttrice per la Salvaguardia 
del Territorio e delle Acque del ministero, 
Gaia Checcucci. Il finanziamento arriva 
dopo i 2 milioni stanziati dal Ministro 
Franceschini.
Un investimento che servirà a preser-

vare il territorio da un punto di vista 
morfologico e paesaggistico. Centrali 
saranno la riqualificazione botanico-
vegetazionale e gli interventi di natura 
idrogeologica e consolidativi del pa-
trimonio storico architettonico. Inol-
tre, sarà reso maggiormente fruibile il 
colle leopardiano attraverso un’attenta 
pianificazione che riguarderà la realiz-
zazione di percorsi con nuova cartello-
nistica, la messa a norma degli impianti 
di illuminazione e di videosorveglianza.

«ll Colle dell’Infinito di Leopardi 
è patrimonio della letteratura e della 
cultura italiana e in quanto tale va pre-
servato». afferma Dario Franceschini, 
Ministro della Cultura.

«Nel territorio marchigiano - ha af-
fermato il Ministro Galletti - allo strut-
turale rischio idrogeologico si sono 
aggiunte le criticità sismiche. Per que-
sto assieme a molti necessari interventi 
di messa in sicurezza del suolo e delle 
aree costiere in attesa di finanziamen-
to abbiamo aggiunto l’intervento sul 
Colle dell’Infinito, luogo di enorme 
carica storica nonché patrimonio cul-
turale e ambientale».

«Questo importante accordo di pro-
gramma, che testimonia l’attenzione 
verso le Marche, dopo un percorso 
tecnico e politico di condivisione, por-
ta dodici milioni di euro nel nostro 
territorio contro il dissesto idrogeo-
logico, a rafforzamento - conclude 
l’Assessore all’Ambiente Angelo Scia-
pichetti - dell’azione del governo re-
gionale su questo delicato versante».

«La progettualità del colle è inserita 
all’interno della nostra proposta per 
Recanati 2018, ed è stata pensata 

sinergicamente con l’Università di 
Camerino soprattutto per la parte 
botanica (con il coinvolgimento degli 
studenti), la collaborazione de IGuz-
zini Illuminazione, la disponibilità di 
Dante Ferretti una firma prestigiosa 
che metterà le proprie competenza, 
passione ed arte. - afferma il Sinda-
co FIordomo - Ringrazio, per questo 
grande lavoro di squadra, il Delega-
to ai lavori pubblici Alessandro Bia-
giola, l’Assessore Soccio, la squadra 
degli amministratori, Sciapichetti 
e Ceriscioli. Si tratta di un prov-
vedimento storico perché i quasi 
8 milioni di finanziamento per la 
città di Recanati corrispondono al 
finanziamento più consistente che 
la città abbia mai ottenuto dal do-
poguerra ad oggi (ricordiamo che la 
Legge Leopardi nel Mondo voluta 
dall’Onorevole Foschi ne ottenne uno 
di quasi 10 miliardi delle vecchie lire). 

Con questo provvedimento, dal va-
lore sia culturale che simbolico, met-
tiamo in sicurezza il Colle nei secoli. 

La nostra progettualità è risultata 
vincente, meritando la credibilità da 
parte dei ministri».

Cultura

Finanziato l’intervento
sul Paesaggio Leopardiano
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 Corso Persiani, 
completato il primo 
stralcio

Terminato il primo stralcio dei lavori 
di rifacimento dei sotto servizi e della 
pavimentazione stradale in Corso Per-
siani. «Per il periodo natalizio i lavori 
dell’ultimo tratto, sono sospesi allo sco-
po di creare il minor disagio possibile 
sia alle attività commerciali che ai cit-
tadini che in tal modo possono godere 
dei giorni di festività e partecipare alle 
manifestazioni in programma nel ca-
lendario natalizio.» - spiega il Delegato 
ai Lavori Pubblici Alessandro Biagiola.

 Acceso mutuo di Euro 
220.000,00 per le strade

Per gli interventi relativi alla manu-
tenzione stradale, è stato acceso un 
mutuo pari a € 220.000,00 per di-
versi tratti stradali: il primo stralcio 
della Corta di Potenza Picena, il primo 
tratto di Via Cossio, Viale Adriatico (re-
gimentazione delle acque meteoriche, 
creazione di nuovi tratti fognari, con-
solidamento della fondazione strada-
le da completare con l’asfaltatura). In 
Viale Adriatico a causa di un imprevisto 
sui lavori relativi alla pubblica illumina-
zione, l’asfaltatura slitta a primavera al 

fine di garantire una migliore esecuzio-
ne e durata dei lavori. 
Asfaltate inoltre via Belli e via Patrizi 

con la realizzazione di due tratti di a-
sfalto drenante in via Cappuccini Vecchi.

 Rotatoria Fontenoce

Realizzata la rotatoria in località Fon-
tenoce. I lavori riguardano l’interse-
zione tra la ex. S.S. 571 e la ex. S.S. 
77 e sono finalizzati a garantire una 
maggiore sicurezza ed un più effica-
ce snellimento dell’elevato flusso di 
traffico nella zona. Sono stati eseguiti 
alla ditta F.lli Pazzaglia S & C snc di 
Pievebovigliana.

 Lavori alla Lorenzo 
Lotto in fase di esecuzione

Sono in fase di esecuzione i lavori di 
adeguamento strutturale della scuola 
Lorenzo Lotto. Gli interventi riguar-
dano l’efficientamento energe-
tico e l’adeguamento sismico, la 
riqualificazione energetica dell’involu-

cro dell’edificio, l’adeguamento degli 
impianti tecnologici, la realizzazione 
di un impianto fotovoltaico di 11,2 
KWp e di un impianto di ventilazione 
meccanica.

 Palazzo Comunale

Sono partiti i lavori di sistemazione 
del Palazzo Comunale lesionato 
in modo importante dal terre-
moto. In seguito ai sopralluoghi e 
alle schede tecniche della Protezione 
Civile, è stato predisposto un progetto 
che consentirà entro pochi mesi di ri-
entrare nella struttura. L’intervento in 
somma urgenza è tra quelli autorizzati 
dal Governo per far fronte ai danni 
del terremoto. I lavori più consistenti 
riguardano il tetto e l’incatenamento 
della struttura con sistemi di acciaio 
e carbonio.
Le ditte che realizzano gli interven-

ti sono la Edil Service per il puntella-
mento della struttura del palazzo Co-
munale e la Desideri di Ascoli Piceno 
per il tetto.

In città

La Città che cambia
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N.B. il programma può subire integrazioni 
e modifiche. Per info www.comune.recanati.mc.it
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«Una scuola moderna, un 
progetto pilota per inno-
vazione, scelta dei mate-

riali, spazi e tecnologie a disposizione 
dei ragazzi.»
È il commento del Sindaco Francesco 

Fiordomo a seguito dell’accordo fir-
mato tra il Comune di Recanati 
e l’Università di Camerino per il 
recupero della scuola B. Gigli. Pre-
sente il Rettore dell’ateneo camerte 
Prof. Flavio Corradini.

«Il nuovo percorso è stato appena 
deliberato dal Consiglio Comunale, 
mantenimento del contributo del Mi-
nistero di 1 milione di euro al quale 
si aggiungerà un finanziamento del 
Comune che curerà direttamente la 
realizzazione dell’opera. La gestione 
dei servizi sociali procederà quindi 
autonomamente con una gara d’ap-
palto. Acceleriamo per rispettare un 
impegno programmatico che due anni 
fa ci siamo presi con la cittadinanza. 
E lo faremo insieme all’Università di 
Camerino che con grande energia e 

coraggio affronta il dramma del ter-
remoto coinvolgendo i giovani laure-
ati nella progettazione». Sempre più 
stretta quindi la collaborazione tra la 
Città e l’ateneo camerte.

«Questo accordo vuole essere un 
esempio di progettazione sostenibile 
e culturale, per una scuola sicura che 
soddisfi tutti i criteri antisismici con 
materiali innovativi.» ha detto il Retto-
re dell’Università di Camerino Corradini 
«Questa esperienza di Recanati può di-
ventare un esempio a livello nazionale 
per il quale ho presentato uno specifico 
progetto al Ministro Giannini.

Un’edilizia scolastica sicura per i no-
stri figli in modo da non vedere più 
quello che sta accadendo in queste 
ore. Tutti sono in grado di costrui-
re scuole, ma per averla innovativa, 
sostenibile, all’insegna del risparmio 
energetico e della sicurezza non può 
mancare il contributo di una Univer-
sità che investe nel futuro. Per questo 
progetto sceglieremo il meglio che c’è 
sul panorama nazionale e internazio-

nale. Una scuola all’avanguardia non 
è solo comodità e sicurezza, significa 
far crescere le nuove generazioni in 
maniera più fresca e più attualizza-
ta. Ringrazio Recanati e il Sindaco 
Fiordomo per la vicinanza discreta 
ed educata ma fortemente sentita nei 
nostri confronti a seguito del terremo-
to. L’abbiamo molto apprezzata e non 
la dimenticheremo.
Congratulazioni alla città per 

essere entrata nella top ten del-
le candidate al titolo di Capitale 
della Cultura Italiana per il 2018. 
Tutto il territorio deve riconoscersi 
in questa candidatura, tutti devo-
no sostenerla perché è un risultato 
storico.»

Scuola

Firmato l’accordo per il recupero 
della Scuola Beniamino Gigli
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Il progetto si basa sulla nuova con-
cezione della scuola, molto ben 
descritta da Renzo Piano in un 

articolo del Sole 24 Ore dell’11 ot-
tobre 2015, dal quale si ritiene poter 
prendere in prestito alcuni esempi che 
sono alla base del nuovo piano di lavo-
ro della scuola elementare B.Gigli.

«Il nostro piano terra sarà permea-
bile e trasparente. Abbiamo pensato 
di sollevarlo dal terreno in modo che 
la città possa entrare, che l’edificio di-
venti un luogo di scambio e connes-
sione con il quartiere [...] la palestra 
l’auditorium, la sala prove, i labora-
tori dove i ragazzi si incontrano con 
associazioni e abitanti».

Il pianoterra che si affaccia sulla 
piazza del parcheggio sarà comple-
tamente permeabile e dedicato ad 
attività aperte a tutta la cittadinanza. 
Su questo livello, leggermente ribas-
sato, troveranno posto la palestra, 
con campo regolamentare di basket 
e pallavolo, servizi e spogliatoi, un 
auditorium di 150 posti, e spazi per 
attività libere ludico ricreative da 
svolgersi nelle ore mattutine per la 
scuola, e nelle ore pomeridiane per 
altre esigenze.

«Al primo piano ci sono invece le au-
le che guardano sul giardino interno 
e si guardano tra loro[...]. Pensiamo 
che la condivisione di alcuni spazi tra 
grandi e piccoli sia importante per 
creare un continuo scambio di espe-
rienze. Infatti non abbiamo previsto 
corridoi di passaggio ma luoghi abi-

tati dove incontrarsi».
La nuova scuola avrà le aule (due 

sezioni elementari) disposte su due 
piani che affacciano su una galleria in-
terna dove ci saranno spazi a disposi-
zione per incontri interciclo. Sarà una 
galleria con una gradinata morbida e 
accogliente, dove troveranno spazio 
volumi trasparenti o aperti per ospi-
tare differenti attività: lettura, gioco, 
laboratorio e tutto ciò che può essere 
creativamente progettato dagli stessi 
insegnanti e allievi.

«Se il piano terra è il luogo dello 
scambio con gli altri, il tetto è dove 
il bambino coltiva il suo immaginario 
personale».
La nuova B. Gigli prevede un tetto 

verde praticabile, accessibile tramite 
uno dei corpi scala. È una scelta 
per il futuro.

Scuola

La nuova B.Gigli: ecco come sarà

Il progetto dal punto di vista tecnico: requisiti e obiettivi 
 › Realizzare il nuovo edificio 

scolastico secondo i migliori 
e più aggiornati standard 
antisismici, utilizzando strutture 
in acciaio e utilizzando in fase 
di progettazione strumenti di 
simulazione che diano risultati 
di assoluta sicurezza e di 
durabilità dell’opera.

 › Rispondere agli obiettivi 
di risparmio energetico e 

ai requisiti del protocollo 
Itaca, agendo sull’involucro 
dell’edificio, ma anche sull’uso 
di materiali con elevate 
prestazioni, prodotti secondo 
criteri di sostenibilità ambientale 
e di durabilità.

 › Realizzare un edificio 
scolastico bello, funzionale, 
facendo convergere diverse 
categorie di utenti, creando 

sinergie con associazioni e 
cittadini, ottimizzandone 
i servizi in funzione di un 
risparmio complessivo per 
l’amministrazione pubblica. 

 › La progettazione definitiva 
avverrà con il coinvolgimento 
del dirigente scolastico, 
insegnanti e famiglie.



 Pianeta Sanità
Talvolta vengono accantonati pro-

grammi e cambiati gli indirizzi spesso 
determinati dai tagli economici, così 
anche Recanati secondo i nuovi diktat 
sanitari è destinata a diventare Ospe-
dale di Comunità.

Che cosa significa questo?
Il S.Lucia va considerato un ospedale?

Non ospedale ma struttura territo-
riale e in quanto tale deve garantire 
servizi utili sul territorio.

Le novità?
Un ambulatorio di diabetologia che 

deve essere punto di riferimento per 
il paziente. Un ambulatorio cardio-
logico con strumentazione adeguata, 
pneumologia e dialisi, ovvero servizi 
essenziali. Il Poliambulatorio non 
appena conclusi i lavori sarà trasfe-
rito al S. Lucia mentre la radiologia 
potrà contare su un supporto tecno-
logico maggiore grazie a nuovi mam-
mografo, TAC ed ecotomografo.

La medicina generale?
Ci saranno sette medici, di cui sei di 

Recanati e uno di Civitanova. Si stanno 
organizzando le turnazioni ma gli inter-
nisti hanno già chiesto collaborazione 
ai medici di base in quanto la struttura è 
attualmente piena a ospitando anziani 
che arrivano dalle zone del sisma.

Il dopo chirurgia?
Abbiamo chiesto parecchi servizi per 

sopperire a questa perdita: l’ambula-
torio di oculistica con la presenza del 
Dottor Ramovecchi che ha una lista 
interminabile di interventi provenien-
ti da tutto il territorio. l’ambulatorio 
dermatologico con il Dottor Simo-

nacci già operativo da tempo.
Chiediamo anche l’attivazione di 

quelli di ortopedia, urologia e otorino.

Punto di primo intervento e non 
pronto soccorso

Non abbiamo mai avuto un pronto 
soccorso che comporta un’organiz-
zazione ospedaliera completamente 
diversa. Il punto di pronto interven-
to ha una funzione che non con-
templa i malati gravi, invece quella 
di stabilizzarli e trasferirli subito a 
Civitanova, Macerata, Ancona. Il 
paziente deve chiamare il 118 che 
stabilisce il codice di intervento 
(bianco, giallo…) e lo trasferisce 
nella sede opportuna. Abbiamo 
chiesto alla Regione Marche che il 
punto di primo intervento venga 
mantenuto sino a quando non sarà 
realizzato l’intero progetto.

Poi che cosa succede?
Entra in funzione il PAT ( Punto as-

sistenza territoriale) dove a garantire 
il servizio è il medico di continuità as-
sistenziale 24 ore su 24. Il riferimento 
resta sempre il 118 affiancato da un 
ambulatorio provvisto di infermieri 
e medico che accoglie e fornisce una 
risposta.

Sanità

I nuovi servizi dell’Ospedale di comunità
A colloquio con la delegata alla sanità Dott.ssa Antonella Mariani

Progetto Social Food: aiuti a più famiglie e lotta allo spreco alimentare
Decolla il progetto Social Food at-

traverso il quale a parità di costi del 
Convivio si fa fronte alle necessità ali-
mentari di 54 famiglie, anzichè15,  per 
un totale di circa 230 persone.
Delle 68 domande di partecipazio-

ne al bando presentate da altrettante 
famiglie, già da gennaio 2017, 31 ri-
ceveranno pacchi alimentari e buoni 
per l’acquisto di carne e/o pesce; 20 
invece, in quanto già beneficiari di 
aiuti equivalenti da parte di altre as-
sociazioni, come dagli stessi dichia-
rato, potranno usufruire dei prodotti 
freschi a brevissima scadenza donati 
dai supermercati; 3 soggetti, in quanto 

valutati  dal Servizio Sociale comuna-
le non autonomi nella preparazione 
del vitto, usufruiranno di pasti pronti 
quotidiani donati da mense locali. Ri-
sultano ad oggi 14 invece le famiglie 
alle quali è stato sospeso il beneficio 
richiesto a motivo delle incongruenze 
evidenziate nelle dichiarazioni rese in 
merito alle quali si stanno svolgendo 
ulteriori verifiche d’ufficio. La gradua-
toria Social Food 2016 ha validità 12 
mesi trascorsi i quali sarà effettuato un 
nuovo bando anche per garantire un 
turn over del beneficio erogato dalla 
Associazione Croce Gialla di Recanati. 
In via eccezionale, nel mese di dicem-

bre (giovedì 15) sarà distri-
buito il beneficio più signi-
ficativo (pacco alimentare 
+ buoni carne e/o pesce) a 
tutte le 54 famiglie presenti in 
graduatoria, quindi anche a quelle 
che dal 2017 potranno partecipare 
solo alla distribuzione di cibo fresco 
in scadenza. 

«La rimodulazione del progetto del 
Convivio permette di aiutare più fami-
glie che vivono una situazione di indi-
genza, di garantire maggiore equità, il 
controllo di chi fa il furbo e intensificare 
la lotta allo spreco alimentare.» - spie-
ga l’Assessore Tania Paoltroni
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Dott. Ermanno Zamponi
Responsabile della Centrale ope-
rativa del 118 dell’Area Vasta 3

«Per quello che riguarda il soccorso 
territoriale che garantisce l’emergen-
za, Recanati non subisce modifiche ri-
spetto all’organizzazione precedente. 

L’Area vasta tutta è stata poten-
ziata dal luglio di quest’anno con 
un’ambulanza base che stazione nel 
presidio ospedaliero di Treia. Inoltre 
c’è una MSA, un’ambulanza medica-
lizzata in più che stazione invece a 
Macerata e che funziona h12 e ga-
rantisce tutti i cittadini dell’intera A-
rea Vasta 3. Questo mezzo aggiunti-
vo rappresenta una grande conquista 
che permette a tutte le macchine di 
realizzare le reti cliniche. La centra-
lizzazione consente di portare imme-

diatamente i pazienti gravi nelle sedi 
degli ospedali idonei dove potranno 
ricevere il trattamento definitivo. 

L’obiettivo è quello di regimentare il 
servizio h24. Per quanto riguarda la 
distribuzione dei tempi di intervento, 
essi prevedono che di fronte ad un co-
dice rosso si attivi un intervento entro 
8 minuti per la zona urbana e 20 per 
quella extraurbana».

Dott. Alessandro Maccioni
Direttore Area Vasta 3

«Sono ripresi i lavori presso il 
S.Lucia e verranno terminati entro 
giugno. Per quello che concerne gli 

investimenti è stato acquistato un eco 
tomografo cardiologico da destinare 
esclusivamente all’ospedale di comu-
nità di Recanati e ho richiesto al neo 
primario di Cardiologia di Civitanova 
e Recanati, dottor Moreno Cecconi 
(nella foto in basso), un progetto glo-
bale per la cardiologia. È stata adot-
tata la determina per l’acquisto di un 
mammografo digitale disponibile da 
fine gennaio; inoltre vorremmo por-
tare una nuova Tac a Recanati. Per il 
progetto Alzheimer è stato raggiunto 
un accordo con gli IRCER. Sono pre-
viste all’interno del S. Lucia anche le 
attività di prevenzione come le vac-
cinazioni; il Centro di salute Mentale 
verrà ubicato dove attualmente c’è 
la Fisiatria».

Sanità

L’emergenza è garantita

Consulta Giovanile, 
i nomi dei componenti
Sono Riccardo Arioli Ruelli, Vero-

nica Coppari, Damiano Corsalini, 
Riccardo Cuccoli, Miriam Giuggio-
loni, Paolo Pavoni, Davide Severi-
ni, Valentina Storani e Fabio Zuin i 
componenti della nuova Consulta 
Giovanile Recanatese, istituita al fi-
ne di favorire la partecipazione del 
mondo giovanile alla politica del 
Comune. Hanno votato 324 ragazzi 
che hanno eletto i propri rappre-
sentanti scegliendoli in una rosa di 
24 candidati.
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News
 Un’auto elettrica 
per la Polizia Locale

Consegnata al corpo di polizia loca-
le la macchina 100 % elettrica 0 
emissioni. Presenti i rappresentanti 
di Astea, fornitore della colonnina e-
lettrica di ricarica semirapida che si 
trova nel parcheggio Centro città 2.0. 
L’auto, una Nissan, è stata fornita da 
Auddino srl dell’Aquila, acquistata tra-
mite il sistema Consip.

 Lirica al Persiani con 
il Gigli Opera Festival

Nei prossimi mesi al Teatro Persia ni 
proseguirà il Gigli Opera Festival con 
La Bohème di G. Puccini prevista per 
sabato 4 febbraio e La Traviata di G. 
Verdi sabato 25 marzo. 
Per informazioni e prenotazioni è 

possibile contattare il Teatro Persia-
ni al numero 0717579445 oppure la 
Direzione organizzativa del Festival al 
numero 3492976471.

 La poliedricità artistica 
di Magdalo Mussio

Grande successo per la retrospettiva 
dedicata a Magdalo Mussio promossa 

dall’Assessorato alle culture in collabo-
razione con il Centro di Documenta-
zione della Ricerca Artistica Contem-
poranea Luigi Di Sarro di Roma e con 
l’Associazione Spazio Cultura. Dipinti, 
libri d’artista, edizioni rare, manifesti, 
film d’animazione hanno raccontato 
la straordinaria avventura dell’artista 
toscano e marchigiano d’adozione 
cominciata negli anni ‘50. 

 Sisma, Recanati ospita 
gli spettacoli teatrali di 
Macerata e San Severino

Recanati al fianco delle città limitrofe 
in un gioco di squadra che si intensifica 
per far fronte all’emergenza. Infatti, il 
Teatro Persiani sta ospitando gli spet-
tacoli in programma sia delle Stagioni 
Teatrali di Macerata a San Severino per 
l’indisponibilità del Lauro Rossi e del 
Feronia.
Sottolineata l’importanza della col-

laborazione in un momento in cui il 
legame stretto tra ogni singola comu-
nità può riuscire a tenere insieme il 
territorio ed a rilanciarlo all’insegna 

della cultura, che rappresenta un ele-
mento di crescita e di aggregazione.

 Un nuovo mezzo per 
la Protezione Civile

Un nuovo mezzo per i volontari del 
gruppo comunale di Protezione Civile 
è stato consegnato in occasione delle 
due giornate della campagna nazio-
nale Io non rischio (svoltasi in con-
temporanea in altre 800 città d’Italia).
In Piazza Leopardi punto informativo 

per diffondere la cultura della preven-
zione e sensibilizzare i cittadini.

 Cresce il turismo a 
Recanati, + 24% di arrivi 
e +9% di presenze

Quello che tutti hanno visto negli 
ultimi anni, in estate ma non solo, 
viene certificato dai dati ufficiali Istat 
- Regione Marche. Recanati è una del-
le città del Centro Italia che ha visto 
crescere in modo vistoso gli arrivi e le 
presenze di turisti.
 Tutti i dettagli su:

http://statistica.turismo.marche.it/



Susanna
Ortolani
Movimento 5 Stelle

1  Un progetto da attuare subito?
Sfortunatamente Recanati non ha bisogno di un solo 

progetto da attuare subito. Me ne vengono in mente al-
meno 3 che sarebbero già dovuti essere stati fatti, quindi 
URGENTISSIMI: Un reddito di sostegno alle persone in diffi-
coltà economiche per la perdita del lavoro; Il problema dei 
servizi sanitari: avrei cercato in tutti i modi insieme ad altri 
sindaci (come accaduto nella provincia di PU) di proporre 
e far accettare all’amministrazione regionale un progetto 
di riforma sanitaria policentrica, con servizi diffusi nel ter-
ritorio e non accentrati in pochi punti; In ultimo, accertare 
l’effettiva sicurezza degli edifici scolastici cittadini (tutti 
non solo Castelnuovo o la Patrizi) e cercare, con in mano 
le verifiche necessarie, una eventuale soluzione.

2  Attore o attrice preferita?
Nessuno in particolare.

3  Il momento più bello nella sua veste istituzionale?
Il momento più bello deve ancora venire ma posso 

dire il più brutto: il rifiuto della cittadinanza onoraria 
a Di Matteo e l’uscita dalla sala di consiglieri e giunta 
per non votarla.

4  4) Se dovesse scegliere, a quale scrittore/ scrittrice 
 affiderebbe il compito scrivere la storia
 di Recanati?
Non necessariamente ad uno scrittore ma certamen-

te ad un recanatese, amante e conoscitore della storia 
locale, una persona, per esempio come il Dott. Sergio 
Beccacece.

Sergio Bartoli
capogruppo Lista
Recanati Adesso

1  Un progetto da attuare subito?
Quello che mi sta particolarmente a cuore anche se 

mi rendo conto che non si può concretizzare in tempi 
veramente brevi è quello di rendere la città sempre più 
sicura e vivibile, che sia a misura di persona. Non è 
un’utopia visto che sino a questo momento sono stati 
fatti passi veramente importanti e proseguire allo scopo 
di fare sempre meglio lo ritengo un obiettivo assoluta-
mente possibile. Tra le altre cose che mi stanno a cuore: 
la rivitalizzazione del centro storico, una nuova scuola, 
una maggiore cura per le nostre aree periferiche dimen-
ticate troppo spesso dalle trascorse amministrazioni.

2  Attore o attrice preferita?
Tom Cruise.

3  Il momento più bello nella sua veste istituzionale?
L’attuazione del progetto inerente alla sistemazione 

del centro storico, la pavimentazione eseguita nelle vie 
principali della zona antica della città e in Corso Per-
siani, la riapertura della Torre del Borgo. Tra i momenti 
migliori la recente firma per l’accordo di programma tra 
il Comune e l’Università di Camerino per la costruzione 
della nuova “B.Gigli”.

4  4) Se dovesse scegliere, a quale scrittore/ scrittrice 
 affiderebbe il compito scrivere la storia
 di Recanati?
Affiderei il compito ad Adrian Bravi ma il sogno 

sarebbe quella di poterla scrivere noi recanatesi tutti 
insieme.

Intervista doppia

Opinioni a confronto

L’Amministrazione Comunale augura

un Sereno Natale e un Felice Anno Nuovo!

Buone
Feste!
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01 Alghero (SS) - Sardegna
02 Aquileia (UD) - Friuli Venezia Giulia
03 Comacchio (FE) - Emilia Romagna
04 Ercolano (NA) - Campania
05 Montebelluna (TV) Veneto
06 Palermo (PA) - Sicilia
07 Recanati (MC) - Marche

08 Settimo Torinese (TO) - Piemonte
09 Trento (TN) - Trentino Alto Adige
10 Unione dei Comuni Elimo Ericini: 
 Buseto Palizzolo, Custonaci, Erice,  
 Paceco, San Vito Lo Capo e Valderice 
 (TP) - Sicilia


